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Assunzione a carico dello Stato degli oneri derivanti dalle gestioni di am­
masso del grano per contingente attuato nel corso delle campagne dal 
1954-55 al 1961-62, nonché dalla gestione di due milioni di quintali di 
risone accantonati per conto dello Stato nella campagna 1954-55

O n o r e v o l i S e n a t o r i . —  Nel corso della 
III  legislatura erano stati presentati al P a r­
lamento due disegni di legge che dispone­
vano la regolazione finanziaria degli oneri 
derivanti allo Stato dalle gestioni di am­
masso dei prodotti agricoli fino a tu tta  la 
campagna 1959-60.

Il prim o di tali disegni di legge, che ri­
produceva analoghi provvedimenti presen­
tati al Parlam ento già nel corso della II le ­
gislatura, disponeva l’assunzione a carico 
delio Stato degli oneri derivanti dalle ge­
stioni di ammasso e di distribuzione del 
grano di produzione nazionale delle cam­
pagne 1954-55, 1955-56, 1956-57, 1957-58, non­
ché dalla gestione di due milioni di quin­
tali di risone accantonati per conto dello 
Stato nella campagna 1954-55.

Tale provvedimento, presentato dal Mini­
stro dell’agricoltura e delle foreste dell’epo- 
ca ed approvato dal Senato della Repubbli­
ca il 20 novembre 1958, prevedeva una par­
ziale copertura degli oneri derivanti dalle 
suddette gestioni, nonché una prim a inte­
grazione dei fondi assegnati con precedenti 
leggi per la copertura degli oneri m aturati 
fino alla campagna 1953-54.

Il secondo provvedimento, presentato il 
23 febbraio 1960 alla Camera dei deputati 
ad iniziativa del M inistro del tesoro, dispo­
neva invece la sistemazione di debiti dello 
Stato, in essi compresi gli oneri delle ge­
stioni di ammasso del grano e di altri pro­
dotti agricoli, calcolati al 30 giugno 1960, 
per i quali era prevista una spesa di 392.000 
milioni di lire.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1800)
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Poiché tali provvedimenti non hanno com- j 
piuto il loro iter parlam entare prim a della 
chiusura della I I I  legislatura e sono quindi 
decaduti, sarebbe stato necessario ripresen­
tarli al nuovo Parlamento.

Peraltro, poiché nel frattem po sono ma­
tu rati u lteriori oneri di interessi passivi e 
sono stati accertati anche gli oneri derivan­
ti dalle due ultime campagne di ammasso 
del grano per contingente, 1960-61 e 1961-62, 
è sem brato opportuno regolare tu tta  la ma­
teria con l'unito disegno di legge.

Il complesso degli oneri, dei quali con lo 
unito provvedimento deve essere assicurata 
la copertura,, am monta alla data del 31 di­
cembre Î962 a lire 578.464 milioni ed è co­
stituito:

per lire 566.290 milioni, dagli oneri ri­
sultanti dalla situazione economi co-fi n anzìa- 
ria  delle gestioni di ammasso com pilata al 
31 dicembre 1962 dal M inistero dell'agricol- 
tu ra  e delle foreste e già presentata al P ar­
lamento, al netto dello stanziamento di lire
7.000 milioni disposto con legge 3 febbraio 
1963, n. 103;

per lire 12.174 milioni, dagli oneri re­
lativi alle gestioni di ammasso del risone 
delle campagne 1948-49 e 1954-55, non espo­
sti nella predetta situazione.

I predetti oneri si riferiscono:

per lire 484.902 milioni, ai disavanzi 
delle gestioni di ammasso del grano per con­
tingente effettuate a norm a del decreto le­
gislativo 21 giugno 1953, n. 452, convertito 
in legge 21 agosto 1953, n. 589, a l netto dello 
stanziamento di lire 7.000 milioni, già di­
sposto;

per lire 82.679 milioni, a residui disa­
vanzi di gestioni di ammasso dei prodotti 
agricoli svoltesi fino a tu tta  la campagna
1953-54, e di cui apposite disposizioni legi­
slative hanno già assunto gli oneri a carico 
dello S tato  senza però disporre lo stanzia­
mento di tu tti i fondi occorrenti;

per lire 10.883 milioni, al disavanzo del­
la gestione di 2 milioni di quintali di risone 
accantonati per conto dello Stato nella 
campagna 1954-55.

Gestioni d i ammasso del grano per contin­
gente delle campagne dal 1954-55 al 1961-
1962.

Come risulta dalla situazione economico- 
finanziaria deLe gestioni di ammasso pre­
sentata al Parlamento, la maggior parte 
degli oneri di cui è necessario disporre la 
copertura si riferisce alle gestioni in esame: 
tra ttasi d i oneri rilevanti che non sono, pe­
raltro , tu tti im putabili al norm ale espleta­
m ento delle gestioni.

Non possono, infatti, ad esempio, essere 
considerati norm ali oneri quelli conseguen­
ti la particolare politica seguita nel settore 
granario dai Governi dal dopoguerra ad 
oggi: il costo delle scorte di congiuntura 
costituito per legge al tempo degli avveni­
menti coreani; gli oneri indiretti derivanti 
alle gestioni di am masso dalle importazioni 
daH’Argentina per il recupero del prestito 
e lo sblocco delle rimesse degli emigrati e 
dalla Turchia per lo scongelamento del no­
stro credito in quel Paese; gii oneri delle 
perm ute con grano duro estero per assicu­
rare alle industrie m olitorie m aterie prim e 
adatte alla produzione di paste alimentari; 
gli oneri delle distribuzioni gratuite.

Aggiungesi che esigenze di politica socia­
le hanno imposto di contenere entro deter­
m inati lim iti il prezzo di vendita di generi 
di prim a necessità, quali il pane e la pasta, 
ed è stato quindi necessario stabilire il 
prezzo di cessione del grano in m isura in­
sufficiente a coprire il costo del prodotto 
(prezzo al conferimento) e le spese di ge­
stione, in esse compresi gli oneri di finan­
ziamento.

La differenza attiva tra  il prezzo di ces­
sione e quello di conferimento, che si è 
conseguita nelle sole cessioni al normale 
consumo interno, non è sta ta  sufficiente ad 
assicurare la copertura di tu tti gli oneri de­
rivanti dalle gestioni e ohe non riguardano 
soltanto la gestione di ammasso vera e 
propria, ma si riferiscono soprattu tto  agli
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oneri di finanziamento, alle operazioni di 
consegna del grano franco molino, a tu tti 
gli interventi di carattere straordinario che 
è stato necessario disporre per alleggerire, 
specie nel corso di alcune campagne di am­
masso, le giacenze di grano tenero che era­
no venute a costituirsi.

È quindi opportuno un breve esame dei 
singoli motivi che hanno causato le passi­
vità delle gestioni di ammasso e che vengo­
no qui di seguito esposti.

Oneri di finanziamento.
li finanziamento delle gestioni di ammas­

so, necessario per consentire l’immediato 
pagamento ai produttori del grano conferi­
to, è stato effettuato dalle aziende di credi­
to ammesse per legge a partecipare a que­
ste operazioni, in base ad un piano di ri- 
partizione predisposto aH’inizio di ogni 
campagna di ammasso dall’Istituto di emis­
sione.

Il finanziamento è stato regolato da ap­
posite convenzioni stipulate provincialmen­
te, tra  l’Ente am m assatore e l'Istitu to  ge­
store del finanziamento, quale rappresen­
tante delle aziende di credito partecipanti 
al finanziamento stesso. Lo schema tipo di 
dette convenzioni è stato redatto  in sede 
nazionale sotto gli auspici del Ministero 
deU’agricoltura e della Banca d ’Italia.

M entre le Banche hanno assunto l ’im pe­
gno di assicurare alla gestione le somme oc­
correnti, m ediante sconto di cambiali ed 
aperture di credito in conto corrente, gli 
Enti am m assatoli hanno provveduto a far 
rifluire su detti conti bancari i ricavi della 
vendita del prodotto, a decurtazione delle 
anticipazioni effettuate.

L 'entità degli oneri derivanti dal finan­
ziamento del prodotto  conferito è stato as­
sai variabile, essendo in relazione al ritm o 
di afflusso dei prodotti all'ammasso, che si 
è verificato nei prim i mesi della campagna, 
ed al ritm o della vendita dei prodotti stessi, 
ohe si è attuato  progressivamente nel corso 
della campagna e che si è intensificato, come 
è ovvio, verso la fine della campagna stessa, 
prim a del nuovo raccolto.

La spesa per interessi passivi ed accesso­
ri dì finanziamento 'ha rappresentato, per la 
gestione di ammasso, l’onere più rilevante,

in quanto, oltre il periodo della normale 
esposizione finanziaria nel corso della cam­
pagna, i conti bancari sono continuati a ri­
m anere scoperti per l’am m ontare del disa­
vanzo della gestione: essi sono stati e sono 
tu tto ra  produttivi di u lterio ri interessi fino 
a quando i conti stessi non potranno essere 
estin ti mediante l’integrale pagam ento da 
parte  dello Stato del credito vantato dalle 
Banche per il finanziamento degli ammassi.

Spese di gestione e di distribuzione.
Il grano è stato conferito in sacchi, alla 

soglia del magazzino di ammasso e con lo 
obbligo da parte dell’ente gestore di resti­
tuire i sacchi vuoti al conferente.

Pertanto le operazioni a carico della ge­
stione per il ricevimento, fa. custodia e la 
conservazione del p rodotto  sono state mol­
teplici e possono essere così riepilogate:

introduzione, pesatura, vuotatura dei 
sacchi, accatastam ento della merce;

campionamento, per accertare le carat­
teristiche merceologiche delle singole par­
tite, ai fini dell'effettivo prezzo da corri­
spondere;

compilazione del bollettino di conferi­
mento;

reperim ento ed affitto dei magazzini di 
proprietà di privati o degli Enti ammassa­
to li ;

paleggiature e disinfestazioni, per assi­
curare la buona conservazione del prodotto;

registrazione, presso ogni magazzino, di 
tu tti i movimenti di carico e di scarico;

uso delle attrezzature tecniche dei si­
los, dei magazzini e dei m ateriale di sti­
vaggio.

Alle spese sostenute per l'espletam ento di 
tali compiti vanno poi aggiunte quelle ge­
nerali e di am ministrazione per il complesso 
delle prestazioni che gli Enti am m assatori 
sono stati chiamati a svolgere neH’interesse 
delle gestioni: rapporti con i conferenti, 
con gli Istitu ti finanziatori, con gli Organi 
centrali e periferici della Pubblica ammi­
nistrazione, nonché quelle per l’assicura­
zione del prodotto contro l ’incendio, i furti 
e la responsabilità civile verso terzi.

Per quanto concerne la distribuzione del 
prodotto è da ricordare ohe il grano è stato
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assegnato ai molini, su loro richiesta, dai 
com petenti Organi dello Stato che hanno 
indicato, all'a tto  dell'assegnazione, anche i 
magazzini di prelievo del cereale.

La gestione ha provveduto al prelievo del 
grano dai magazzini, a curarne la pesatura, 
l’insaccatura, il carico su veicolo, il tra ­
sporto a mezzo ferrovia o a mezzo camion 
fino al molino, lo scarico dal veicolo e la 
consegna del prodotto  al destinatario con 
tu tti gli adem pimenti connessi.

L’operazione è stata relativam ente sem­
plice e poco onerosa allorché si è tra tta to  
di consegna del grano a molini siti nella 
stessa provincia nella quale il prodotto  è 
stato prelevato, ma le operazioni sono state 
più complesse, e conseguentemente più co­
stose, allorché il grano ha dovuto essere 
consegnato a molini che hanno i loro im­
pianti in località distanti da quelle di riti­
ro: in tal caso l’operazione ha com portato 
norm alm ente il trasporto a mezzo camion 
da magazzino di ammasso a scalo ferrovia­
rio, il trasporto  a mezzo ferrovia fino alla 
stazione destinataria e l’ulteriore trasporto 
a mezzo cam ion fino al molino acquirente.

Questo complesso movimento ha richiesto 
largo impiego di mano d’opera, dovendosi 
provvedere al carico e allo scarico della 
merce su e dai vari mezzi utilizzati.

A (questo complesso di rilevanti oneri 
vanno inoltre aggiunte quelle spese che si 
sono dovute sostenere per operazioni di 
carattere straordinario che è stato necessa­
rio effettuare. Fra queste:

le operazioni di prepulitura delle ri­
manenze di grano passate in carico alla ge­
stione successiva. Un prodotto, ohe è rim a­
sto in magazzino per oltre un anno, ha do­
vuto necessariam ente essere prepulito, af­
finchè ne fosse assicurata la buona conserva­
zione per un periodo di tempo imprevedi­
bile;

i trasferim enti di grano da magazzino 
a  magazzino nell'ambito provinciale. Il pro­
dotto doveva essere ricevuto in magazzini 
di facile accesso per i conferenti ; non sem­
pre però è stato  possibile reperire in loco 
magazzini della capacità occorrente, nè quelli

reperibili erano tu tti perfettam ente idonei 
per una buona conservazione del prodotto. 
Da ciò la necessità di trasferire il prodotto 
stesso in locali che avessero i migliori requi­
siti possibili;

i trasferim enti interprovinciali. Riguar­
dano soprattu tto  il grano duro della Sarde­
gna che non ha potuto essere consumato 
nell'Isola ed ha dovuto quindi essere inviato 
nel Continente per trovare impiego. Opera­
zione senza dubbio costosa ma che non si è 
potuto evitare, anche perchè si è dovuta la­
sciare libera l'attrezzatura ricettiva della 
Isola, già insufficiente, per la conservazione 
del grano tenero, da destinare alla confe­
zione del pane per quelle popolazioni.

Inoltre, in alcune campagne di ammasso, 
per le rilevanti giacenze di prodotto residue 
nei magazzini di molte provincie, è stato 
necessario disporre trasferim enti in altre 
provincie di notevoli quantità  di frum ento, 
allo scopo di consentire ai produttori iì con­
ferim ento del grano del nuovo raccolto.

A tutte le spese sopraindicate è stato 
provveduto m ediante il prelievo, all'atto 
della vendita del prodotto, di una quota di 
accantonam ento stabilita per ogni campa­
gna di am masso dal Comitato interministe­
riale dei prezzi, in relazione ai quantitativi 
che si prevedeva di im m ettere al consumo.

Oneri eccezionali.
La produzione granaria nel nostro Paese 

ha segnato, negli anni decorsi, un balzo 
produttivo che ha superato ogni roseo ot­
timismo: infatti, da una produzione media 
di 76 milioni circa di quintali del quinquen­
nio 1935-39 si è saliti ai 90 milioni circa nel 
quinquennio 1955-59: Ciò nonostante che la 
superficie coltivata a grano sia dim inuita dai
5.114.000 ettari del prim o quinquennio ai
4.829.000 del secondo.

AU'aumentata produzione h a  fatto  riscon­
tro una diminuzione del consumo in conse­
guenza del migliorato tenore di vita delle 
popolazioni; si è scesi così da un consumo 
pro capite d i 126 kg. dell’anteguerra ai 121 
chilogrammi degli ultim i anni.

Ne è derivato che il saldo tra  produzione 
e consumo, negativo prim a della guerra, si 
è trasform ato gradualm ente in attivo.
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Si sono così costituite, in alcuni anni, 
scorte di grano nelle gestioni di ammasso 
per contingente che non hanno trovato pos­
sibilità di collocamento sul m ercato interno.

È evidente che le disponibilità di grano 
esistenti sul libero m ercato hanno spinto i 
molini ad approw igiornarsi al di fuori degli 
ammassi, per cui il prodotto  conferito in 
una determ inata campagna non era esauri­
to al momento del nuovo raccolto.

Infatti ogni campagna del periodo consi­
derato ha  assunto in carico i seguenti quan­
titativi rim asti invenduti nella precedente 
campagna:

1954-55 . . . . . . q.li 1.2.496.000
1955-56 . . . 4.868.000
1956-57 . . . » 16.398.000
1957-5,8 . . . » 16.900.000
1958-69 . . . 10.562.000
1959-60 . . . » 5.455.000
1960-61 . . . » 2,808.000
1961-62 . . . » 255.000

Tale situazione non poteva non destare
seria preoccupazione per cui, a decorrere 
dalla campagna 1955-56, e con ritm o ade­
guato al crearsi delle sempre maggiori gia­
cenze, è stato necessario provvedere ad al­
leggerire le notevoli scorte di grano tenero, 
approvvigionando contem poraneam ente il 
Paese dei necessari quantitativi di grano 
duro, la cui produzione nazionale è sem­
pre inferiore al fabbisogno.

Le cessioni di grano, effettuate per con­
seguire tali finalità, sono consistite in:

per quintali

prestiti a Governi esteri . . . 970.000
perm ute di grano tenero con

grano duro estero . . . . 9.330.000
cambio di grano tenero con gra­

no duro nazionale . . . . 653.000
vendite a Paesi esteri . . . . 7.863.000
vendite all'estero a mezzo asta 5.012.000
reintegri esportazione sfarinati 13.671.000
vendite per uso zootecnico . . 2.730.000
distribuzioni gratuite per assi­

stenza ......................................... 8.050.000

Dette operazioni, se da un lato  hanno 
raggiunto le finalità che si proponevano (as­
sistenza alle popolazioni indigenti o dan­
neggiate da avversità atmosferiche, approv­
vigionamento di grano duro, collocamento 
all'estero di grano, farina e pasta, agevola­
zioni per l’incremento della produzione zoo­
tecnica), dall’altro hanno procurato oneri 
che sono rim asti a carico delle gestioni di 
ammasso.

Tali oneri, per la sola differenza tra  il 
prezzo corrisposto ai conferenti ed il ricavo 
conseguito dalle effettuate cessioni, ammon­
tano a lire 171.000 milioni, di cui 49.000 mi­
lioni per distribuzioni gratuite a scopo as­
sistenziale.

Integrazione di stanziamenti per oneri deri­
vanti dalle gestioni 1953-54 e precedenti:

Le somme di cui sono state concesse au­
torizzazioni di spesa con decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello Stato 28 giugno 
1947, n. 856, e con leggi 12 luglio 1949, nu­
mero 459, e 28 giugno 1956, nn. 596, 597,
598, 599, 600 e 601, non sono state sufficien­
ti a far fronte alla copertura deH’intero 
onere derivante dalle rispettive gestioni, sia 
perchè non sempre è stato possibile ac­
cantonare, negli appositi fondi del Ministe­
ro del tesoro, le somme necessarie, sia per 
effetto degli oneri di finanziamento m aturati 
dalla data di chiusura di ciascuna campa­
gna a quello in cui i fondi stanziati in b i­
lancio sono stati méssi a disposizione e suc­
cessivamente erogati.

Occorre pertanto provvedere alla integra­
zione dei fondi stessi per assicurare la co­
pertura dei residui disavanzi che al 31 di­
cembre 1962 ammontavano a lire 82.679 mi­
lioni.

Gestione d i due milioni di quintali di ri­
sone:

Dopo un favorevole periodo di alcuni an­
ni, durante i quali il riso italiano ha po­
tuto essere esportato con relativa facilità 
a prezzi remunerativi, nel 1954 la situazio­
ne si è improvvisamente capovolta per una
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forte diminuzione dei prezzi sul mercato 
internazionale. 'Ciò ha causato una contra­
zione delle esportazioni e la conseguente 
formazione di notevoli giacenze di risone.

La caduta del prezzo internazionale del 
riso ha colpito la risicoltura italiana nella 
fase della sua maggiore espansione, che 
date le particolari condizioni di mercato 
aveva ben ragione di essere incoraggiata.

La campagna commerciale del risone di 
produzione 1954 si è iniziata con quasi due 
milioni di quintali di rim anenze; la poli­
tica di sussidio alle esportazioni adottata 
da alcuni Paesi (S tati Uniti - Spagna) e le 
frequenti azioni di ro ttu ra  sul mercato, 
sperim entate specie da alcuni Paesi asiatici, 
hanno reso impossibile il collocamento al­
l’estero della disponibilità di risone italiano 
eccedente il normale consumo interno.

Per fa r fronte a tale situazione di fatto, 
per dare tono al m ercato soprattu tto  nei 
riflessi internazionali e calmare le legitti­
me apprensioni delle zone agricole interes­
sate, il Comitato interm inisteriale per la ri­
costruzione, nella seduta del 13 febbraio 
1955, ha deliberato l'ammasso, in conto ge­
stione statale per la sola cam pagna 1954-55, 
di due milioni di quintali di risone, al prez­
zo di lire 6.400 al quintale.

La gestione è sta ta  affidata all’Ente na­
zionale risi, che l ’ha am m inistrata diretta- 
mente sotto il controllo ed in base alle di­
rettive del M inistero dell’agricoltura e delle 
foreste e di quello del tesoro.

Tale gestione alla data del 31 dicembre 
1962 presentava un disavanzo di lire 10.883 
milioni, che costituisce, a tale data, l ’onere 
da assumere a carico dello Stato.

4e ie

Complessivamente il risultato  d'esercizio 
delle gestioni di ammasso dei prodotti agri­
coli presentava, alla data del 31 dicembre 
1962, un disavanzo di lire 830.000 milioni 
costituiti:

per lire 813.710 milioni, dalle gestioni di 
ammasso di cui alla situazione presentata 
al Parlamento;

per lire 16.290 milioni, dalle gestioni di 
ammasso del risone, non incluse nella pre­
detta situazione.

A costituire tale risultato  le gestioni di 
ammasso del grano hanno inciso per ben 
lire 785.093 milioni di cui:

lire 219.477 milioni per differenze pas­
sive tra  il prezzo corrisposto ai conferenti 
ed i ricavi conseguiti dalle cessioni;

lire 337.887 milioni per oneri di finan­
ziamento;

lire 227.729 milioni per spese di ge­
stione.

A fronte del suddetto disavanzo comples­
sivo di lire 830.000 milioni sono stati effet­
tuati pagamenti, a seguito delle autorizza­
zioni di spese già concesse, per lire 244.536 
milioni (di cui 4.116 milioni per le gestioni 
di ammasso del risone), ed è stato  già di­
sposto, con legge 3 febbraio 1963, n. 103, , 
uno stanziamento di lire 7.000 milioni per 
il pagam ento di un milione di quintali di 
grano destinati gratuitam ente ad uso seme.

Occorre quindi provvedere alla copertura 
del residuo onere di lire 578.464 milioni che 
vanno maggiorati degli interessi che sono 
m aturati a decorrere dal 1° gennaio 1963 e 
ohe continuano a m aturare fino alla data 
di effettivo pagamento.

Tali interessi sono stati calcolati sull’in­
tera scopertura fino al 30 giugno 1964 e a 
scalare sulle scoperture che residueranno 
dopo tale data, fino all'utilizzo delle som­
me che, ai sensi degli articoli 6 e 7 del p ro­
posto disegno di legge, saranno messi a  di­
sposizione, per la massim a parte, in quat­
tro  esercizi finanziari.

•k  ife *

Il testo del disegno di legge non differi­
sce, nella sua sostanza, da quello delle leg­
gi del 28 giugno 1956, nn. 596, 597, 598, 599, 
600 e 601, con le quali furono assunti a ca­
rico dello Stato gli oneri delle gestioni di 
ammasso fino a tu tta  la cam pagna 1953-54.

Infatti:

con l’articolo 1 del provvedimento vie­
ne disposta l’assunzione a carico dello Sta­
to degli oneri derivanti dalle gestioni di 
ammasso del grano per contingente delle
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campagne 1954-55, 1955-56, 1956-57, 1957-58,
1958-59, 1959-60, 1960-61, 1961-62;

con l’articolo 2 viene assunto a carico 
dello Stato l’onere della gestione di 2 mi­
lioni di quintali di frisone della campagna 
1954-55;

con l ’articolo 3 si dettano norm e per 
l’accertam ento della effettiva entità degli 
oneri e per le m odalità di rendicontazione 
delle gestioni;

con l'articolo 4 si autorizza la spesa di 
lire 693,3 miliardi. Tale spesa tiene conto 
degli oneri risultanti alla data del 31 di­
cembre 1962 (lire 578.464 milioni) e dei suc­
cessivi interessi m aturati e m aturandi fino 
alla data di effettivo pagamento;

con l’articolo 5 si provvede alla coper­
tu ra  della spesa mediante utilizzo dei fondi 
già accantonati negli stati di previsione del­
la spesa del Ministero del tesoro per lire
130.529.700.000 e mediante la emissione di 
speciali certificati di credito per la diffe­
renza;

con gli articoli 6 e 7 si autorizza l’emis­
sione degli speciali certificati di credito, fino 
alla concorrenza di un ricavo netto di lire 
562.770.300.000. L’emissione sarà effettua­
ta in quattro esercizi finanziari e l’am mor­
tam ento in dieci anni: i certificati e  loro 
rendite godono delle esenzioni fiscali di cui

agli articoli 3 e 8 della legge 19 dicembre
1952, n. 2356;

con gli articoli 8, 9 e 10 si autorizza la 
corresponsione di acconti ' a favore degli 
Istitu ti bancari finanziatori degli ammassi. 
Gli acconti potranno essere erogati nella 
m isura massim a del 90 per cento del cre­
dito vantato dalle Banche e la loro più im­
m ediata corresponsione consentirà di conte­
nere l’aggravio degli interessi passivi che 
continuano a m aturare sui crediti vantati 
dagli Istitu ti stessi.

Appare superfluo sottolineare l’im portan­
za e l ’urgenza del presente provvedimento 
con il quale, oltre a sistem are le passività 
derivanti dalle vecchie campagne di am­
masso, si provvede ad elim inare anche una 
delle cause che potrebbe concoTrere alla 
creazione di pericolose tensioni inflazioni­
stiche, specie se si dovesse continuare a  ri­
pianare, sia pure in via transitoria, gli in­
teressi passivi sulla carta ammassi, a ttra­
verso lo sconto cambiario.

Non • va trascurato, infatti, che la crea­
zione di liquidità prim aria, dovuta al m atu­
rarsi dei soli interessi sul portafoglio ri­
scontato, ha raggiunto nel 1962 i 35-40 mi­
liardi, pari al 10 per cento delFaumento 
della circolazione verificatosi nello stesso 
anno.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Sono assunti a carico dello Stato i di­
savanzi verificatisi durante le campagne 
1954-55, 1955-56. 1956-57, 1957-58, 1958-59,
1959-60, 1960-61, 1961-62, nelle gestioni di 
ammasso del grano per contingente attua­
to a norm a del decreto-legge 2,1 giugno 
1953, n. 452, convertito in legge 21 agosto
1953, n. 589, e costituiti:

a ) dai minori ricavi ottenuti nelle ces­
sioni al consumo interno ai prezzi ufficial­
m ente fissati rispetto a quelli corrisposti 
ai conferenti, maggiorati delle spese di am­
masso e di distribuzione e degli oneri di 
finanziamento;

b ) dalle perdite derivanti dalle cessioni 
di carattere straordinario (vendite, perm u­
te, prestiti, reintegri per esportazione di 
sfarinati, cessioni ai mangimisti e vendite 
di grano schiacciato o sfarinato per uso 
zootecnico) effettuate, a prezzi inferiori a 
quelli ufficiali di vendita, all'interno del 
Paese ed all'estero, per collocare i quanti­
tativi di grano tenero residuati al term ine 
delle singole campagne granarie ed ecce­
denti le necessità del consumo alimentare 
interno; \

c) dalle perdite derivanti dalle d is tri­
buzioni di grano disposte ai sensi delle leg­
gi 25 luglio 1957, n. 595 (articoli 20 e 24, 
quinto comma), 5 febbraio 1958, n. 28, 24 
giugno 1958, n. 637 (articolo 2, secondo 
comma), 26 dicembre 1958, n. 1121, 24 m ar­
zo 1959, n. 129, 31 gennaio 1960, n. 32, 3 feb­
braio 1963, n. 103;

d) dalle spese sostenute e non recupe­
rate  per il prodotto rim asto invenduto a 
fine campagna.

Art. 2.

È altresì assunto a carico dello Stato, 
per l’ammasso del risone della campagna
1954-55 effettuato per conto dei produttori, 
l’onere derivante dalla gestione del contin­
gente di due milioni di quintali di risone
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e costituito dalla differenza tra  il prezzo 
corrisposto ai conferenti, maggiorato delle 
spese sostenute per l’ammasso e quello ri­
cavato dalla vendita del prodotto.

Art. 3.

L’effettiva entità dei disavanzi assunti a 
carico dello S tato  con la presente legge 
verrà accertata attraverso l’esame di appo­
siti rendiconti che debbono essere compi­
lati e presentati distintam ente per ogni cam­
pagna:

a) dagli Enti gestori degli ammassi per 
i quantitativi di grano am m assati e cedu­
ti, i pagamenti effettuati ai conferenti, gli 
oneri di finanziamento e i ricavi consegui­
ti al netto delle quote di accantonamento 
stabilite dal Comitato interm inisteriale dei 
prezzi per far fronte alle spese di ammasso 
e di distribuzione;

b) dalla Federazione italiana dei con­
sorzi agrari per le quote fissate dal Comi­
tato interm inisteriale dei prezzi e accanto­
nate sui ricavi delle vendite del grano na­
zionale ed estero per far fronte :

1) alle spese di ammasso (tecniche e ge­
nerali) del grano nazionale, in esse com­
prese quelle per l’organizzazione ed il con­
trollo degli ammassi;

2) alle spese tecniche di deposito del 
grano estero;

3) alle spese tecniche dì distribuzione 
del grano nazionale ed estero;

4) aUe spese generali per l'importazio­
ne ed il deposito del grano estero e per la 
distribuzione del grano nazionale ed estero;

5) alle quote destinate al Concorso per 
la produttività nelle campagne di ammasso 
1952-53, 1953-54 e ' 1954-55;

c) dall’Ente nazionale risi per la ge­
stione del contingente di 2 milioni di quin­
tali di risone della campagna 1954-55.

La compilazione e la presentazione dei 
rendiconti di cui alle lettere a) e b ) è effet­
tuata secondo le m odalità stabilite per le 
precedenti campagne, ai sensi delle leggi 
28 giugno 1956, nn. 596, 597, 598, 599, 600 
e 601.
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Le m odalità per la compilazione del ren­
diconto della gestione del contingente di 2 
milioni di quintali di risone sono stabilite, 
previo parere della Corte dei conti, dal Mi­
nistero dell'agricoltura e delle foreste d ’in­
tesa con quello del tesoro.

Le spese generali e tecniche possono es­
sere rim borsate anche in via forfettaria: i 
relativi forfait di spesa sono determ inati 
dal Comitato interm inisteriale dei prezzi, 
su proposta del Ministero dell’agricoltura e 
delle foreste, di intesa con quello del te­
soro.

Art. 4.

È autorizzata la spesa di lire 693,3 mi­
liardi, da iscriversi nello stato di previsio­
ne della spesa del Ministero dell’agricoltura 
e delle foreste, per la liquidazione degli 
oneri previsti dagli articoli 1 e 2 della p re­
sente legge e per l’integrazione dei fondi 
assegnati con il decreto legislativo del Capo 
provvisorio dello Stato 28 giugno 1947, nu­
mero 856, e con le leggi 22 luglio 1949,. 
n. 459, e 28 giugno 1956, nn. 596, 597, 598,
599, 600 e 601, concernenti l'assunzione a 
carico dello Stato dei disavanzi delle ge­
stioni di ammasso e di distribuzione del 
grano e altri prodotti agricoli delle cam­
pagne dal 1943-44 al 1953-54.

Art. 5.

Alla copertura degli oneri previsti dalla 
presente legge sarà provveduto:

a) per lire 12 miliardi e 550 milioni, 
lire 39 m iliardi e 100 milioni, lire 30 mi­
liardi, lire 12.879.700.000 e lire 22 miliardi, 
in deroga alla legge 27 febbraio 1955,. n. 64, 
a carico dei fondi iscritti, rispettivam ente, 
ai capitoli dello stato di previsione della 
spesa del M inistero del tesoro n. 532 del­
l’esercizio 1955-56, n. 495 ••dell’esercizio 1956- 
1957, n. 498 deH’esercizio 1957-58, n. 685 
dell’esercizio 1958-59 e n. 545 dell’esercizio 
1961-62;

b ) per lire 14 m iliardi a carico del fon­
do iscritto al capitolo n. 562 dello stato di 
previsione della spesa del Ministero del te­
soro per l'esercizio 1962-63;
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c) per lire 562.770.300.000 con gli spe­
ciali certificati di credito di cui al succes­
sivo articolo 6.

Art. 6.

Il M inistro per il tesoro è autorizzato ad 
em ettere speciali certificati di credito fino 
alla concorrenza di un ricavo netto com­
plessivo di lire 562.770.300.000, ripartiti in 
quattro  esercizi, a decorrere dal 1964-65, 
am mortizzabili in dieci anni con decorren­
za dal 1° luglio deiranno successivo a quel­
lo della loro emissione e fru ttan ti interessi 
ai tassi che saranno stabiliti dal M inistro 
medesimo, pagabili in rate semestrali po­
sticipate al 1° gennaio ed al 1° luglio di 
ogni anno.

Con decreti del M inistro per il tesoro, 
sentito il Comitato interm inisteriale per il 
credito ed  il risparm io, saranno determ ina­
ti i tassi di interesse, i prezzi di emissione, 
i tagli e le caratteristiche dei certificati di 
credito, gli im porti dei titoli medesimi da 
emettere ed i piani di rimborso di essi, da 
farsi m ediante estrazione a sorte, nonché 
ogni altra  condizione e modalità relative al 
collocamento — anche tram ite Consorzi, 
pure di garanzia -— all’emissione ed all'am ­
m ortam ento dei titoli medesimi.

Agli oneri derivanti dalla emissione e 
dal collocamento dei certificati di credito, 
previsti dal prim o comma, si fa rà  fronte 
con u n ’aliquota dei proventi dell'emissione 
stessa.

Art. 7.

Ai certificati di credito di cui al prece­
dente articolo 6, ai loro interessi ed agli 
atti comunque ad essi relativi sono estese 
le esenzioni fiscali ed agevolazioni tribu ta­
rie contenute negli articoli 3 e 8 della leg­
ge 19 dicembre 1952, n. 2356.

I certificati medesimi e le relative cedole 
sono equiparati a tu tti gli effetti ai titoli 
di debito pubblico e loro rendite, e godono 
delle garanzie, privilegi e benefici ad essi 
concessi e possono essere sottoscritti, an­
che in deroga ai rispettivi ordinam enti, da­
gli Enti di qualsiasi natura esercenti il 
credito, l'assicurazione e la previdenza, non­
ché dalla Cassa depositi e prestiti.
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Art. 8.

In attesa della liquidazione finale degli 
oneri di cui alla presente legge ed allo sco­
po di ridurre l’aggravio a carico del bilan­
cio dello Stato per effetto degli interessi 
m aturati e m aturandi sulle anticipazioni ef­
fettuate dalle Aziende di credito, è autoriz­
zata la corresponsione agli Enti gestori di 
acconti e di ulteriori acconti destinati alla 
parziale estinzione del credito vantato dalle 
Aziende finanziatrici.

Art. 9.

Gli acconti di cui all’articolo precedente 
sono corrisposti dal Ministero deU'agricol- 
tu ra  e delle foreste non oltre la m isura del 
90 per cento dello scoperto, quale risulta 
dalle dichiarazioni di credito rilasciate, con­
formi ai propri estratti conto, dalle Azien­
de finanziatrici le quali, con le dichiara­
zioni stesse, debbono impegnarsi a restitui­
re agli Enti gestori le somme eventualmen­
te riscosse in più dell’am m ontare del loro 
credito, con i relativi interessi dalla data 
dell’avvenuta riscossione.

Identico impegno assumono gli Enti ge­
stori verso lo Stato.

Art. 10.

In deroga alle disposizioni vigenti, gii ac­
conti da corrispondere, in esecuzione della 
presente legge, sono pagati m ediante la 
emissione di m andati diretti, a favore de­
gli Enti gestori, i quali, riscossa la somma, 
provvedono im m ediatam ente a ripartirla  tra  
le Aziende di credito interessate, in confor­
m ità alle disposizioni im partite dal Mini­
stero dell’agricoltura e delle foreste.

Art. 11.

Il Ministro per il tesoro provvederà ad 
apportare, con propri decreti, le variazioni 
annuali allo stato di previsione deU’entrata 
ed agli stati di previsione della spesa ne­
cessarie per l’applicazione della presente 
legge.


